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14 -15 SETTEMBRE 2024 
NATURA E STORIA SUI LUOGHI DEL GRANDE CONFLITTO PER NON DIMENTICARE 

Dislivello salita: 1°giorno circa 350 mt, 
2°giorno circa 200 mt; Difficoltà: T/E.   
Tempi: 1° giorno circa 5 ore, 2° giorno 
circa 5,30 ore; i tempi di cammino sono 
indicativi e non considerano le soste.   
Equipaggiamento: abbigliamento da 
escursionismo in montagna. Scarpe con suola scolpita. Si consiglia di portare una lampada frontale per l’accesso ad alcune gallerie di guerra.  

Le iscrizioni sul modulo on line (link o QR Code) si aprono il 19 luglio 2024 e si chiudono inderogabilmente il 6 settembre 
2024 e comunque fino a esaurimento posti. Partecipazione: la gita sarà fatta con un numero minimo di 15 partecipanti e un massimo 
di 25. Pernottamento, cena e colazione: Albergo Belvedere a Cesuna di Roana (VI) in camere doppie o triple 
https://www.belvederealtopiano.it/home. I pranzi del giorno sono a sacco.  

Viaggio: partenza ore 6:00 del 14/09/2024 – parcheggio nei pressi del mercato di Novoli con auto proprie con posti condivisi. Il costo 
del viaggio con auto non è compreso nella quota di partecipazione e sarà condiviso fra tutti i partecipanti.  

Quota di partecipazione: soci CAI € 115,00 Non soci CAI € 145,00. Il biglietto per l’accesso al Forte Corbin è € 5,00 (escluso dalla quota). La quota 
comprende la ½ pensione in albergo e l’assistenza organizzativa, non comprende tutto quanto non esplicitamente dichiarato. L’iscrizione è confermata con 
il pagamento della caparra di € 50,00 o dell’intera quota. L’eventuale saldo è da versare entro il 6 settembre 2024. È possibile pagare con bonifico intestato 
a Club Alpino Italiano Sezione di Firenze APS IBAN IT20 D086 7302 8010 0000 0905 634, indicando nominativo e causale ‘Gita Ortigara 2024’ (indicare se 
acconto o saldo), inviando copia bonifico in segreteria in orario di apertura (*) e agli organizzatori. Chi si iscrive dovrà comunicare: nome e cognome; e-mail; 
telefono cell, se non socio CAI della Sezione di Firenze, indicare la Sezione di appartenenza.  Chi si ritira dopo la chiusura delle iscrizioni senza sostituzione, 
sarà trattenuta la quota della caparra oltre all’acconto dell’albergo. In funzione dei partecipanti sarà valutata la possibilità del viaggio in bus. 

Lunedì 9 settembre 2024 alle ore 21:15 ci troveremo in sede CAI a Firenze per presentare gli aspetti storici del programma e comunicare i dettagli organizzativi. È 
importante la presenza di tutti i partecipanti. (*) La segreteria CAI FI sarà chiusa dal 1 al 31 agosto 2024. 
Accompagnatori: Alfio Ciabatti 3296267740; Neri Baldi 3387651877, Carlo Natali 3294221497. Gli accompagnatori si riservano di modificare a loro insindacabile giudizio il programma o 
annullare l’escursione, nel caso si presentassero situazioni di rischio per la sicurezza dei partecipanti. Consultare il regolamento gite della Sezione di Firenze.  

PROGRAMMA  

Sabato 14 settembre: partenza da Firenze (Novoli Mercato Ortofrutticolo) alle ore 6:00. Arrivati al 
piazzale Lozze (1750 mt) seguiremo il percorso lungo i sentieri 841, 840 e 839 che permetteranno di 
vedere le trincee e i luoghi dei combattimenti del giugno 1917 passando dalla cima della Caldiera 
(2124 mt), dell’Ortigara (2106 mt) e Campigoletti (2052 mt). 

Domenica 15 settembre: Dopo aver raggiunto con il pullman il parcheggio di Piazzale Principe di 
Piemonte nella zona del Monte Cengio, si imbocca il sentiero 651 che attraverso alcune gallerie e con 
un percorso panoramico e strapiombante sulla ex strada militare d’arroccamento, ci permette di 
raggiungere la sommità del Monte Cengio (1 h circa). Visitate le opere di difesa del monte (dove 
l’esercito italiano riuscì a bloccare l’avanzata austriaca durante la “spedizione punitiva” del 1916) si 
scende in pochi minuti, attraverso una comoda strada mili tare al “Rifugio al Granatiere”. Con una 
comoda strada bianca si raggiunge la strada di accesso al forte Corbin nei pressi della località “i 

Pilastri”. La località è divenuta tristemente famosa perché qui vi trovò la morte a 22 anni, nel maggio del 1916, il poeta 

irredentista triestino Carlo Stuparich che circondato dalle truppe austriache si suicidò per non cadere prigioniero (medaglia 

d’oro al valor militare). Da qui si raggiunge in breve tempo (1,30 h circa) Punta Corbin con l’omonimo Forte 
e il museo dove effettueremo la visita. Ritorno a Firenze in serata.  

Nel 2024 ricorrono 110 anni dall’inizio della prima Guerra Mondiale chiamata anche la Grande Guerra per 
l’estensione del conflitto e le conseguenze sulla geopolitica mondiale. L’Italia peraltro entrò in guerra l’anno 
seguente. Una guerra che ha cambiato radicalmente gli equilibri planetari per l’estensione del conflitto che per 
le modalità belliche. Nella zona del monte Ortigara nel giugno del 1917 
https://www.trentinograndeguerra.it/gg100_detail.jsp?ID_LINK=320&id_context=11799 fu combattuta la tristemente 
famosa battaglia, con grande spargimento di sangue chiamato successivamente ‘il calvario degli Alpini’ ancora 
oggi ricca di testimonianze.  
Il monte Cengio https://it.wikipedia.org/wiki/Battaglia_del_Monte_Cengio faceva parte del sistema difensivo italiano 
sulla parte occidentale dell’Altopiano dei Sette Comuni affacciato sulla Val d’Astico. Anche qui fu combattuta 
una particolare battaglia durante la “Spedizione Punitiva” austroungarica.  
Sull’Altipiano di Asiago sul confine tra l’allora Regno d’Italia e l’Impero Austro-Ungarico, negli anni precedenti il 
conflitto ambedue gli schieramenti realizzarono una serie di grandi opere fortificate. Le fortezza infatti erano 
un’eredità delle battaglie risorgimentali, peraltro nei combattimenti della Grande Guerra il loro utilizzo fu 
modestissimo. Le moderne e potenti artiglierie li misero in breve tempo fuori uso a differenza delle opere in 
caverna che diversamente riuscirono a reggere l’impatto. Forte Corbin di costruzione italiana, faceva parte di 
quel tipo opere difensive https://www.fortecorbin.it/il-forte-nella-grande-guerra/  
Luoghi di altri tempi che visti alla luce di oggi servono per ricordare la guerra con le opere, i sacrifici, le 
assurdità e gli eroismi di tanti giovani da ambo le parti per non dimenticare.  

La Valsugana da una delle gallerie di guerra 
dell’Ortigara  

Forte Corbin  

La strada di arroccamento 
al monte Cengio  

GITA SULL’ ORTIGARA, FORTE CORBIN E MONTE CENGIO 

SULL’ALTIPIANO DI ASIAGO 
NELLA RICORRENZA DEI 110 ANNI DELL’INIZIO DELLA GRANDE GUERRA 
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